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1 PREMESSA 

Il progetto descritto è finalizzato all’ampliamento e ristrutturazione del fabbricato industriale Bonfiglioli Riduttori S.p.A., 
sito in via Bazzane, nel comune di Calderara di Reno. 
Il nuovo stabilimento produttivo in via Bazzane è destinato a diventare la principale sede dell’azienda, favorendo lo 
sviluppo della attività attraverso nuovi processi industriali ed impianti a bassissimo impatto ambientale. 
Il progetto di ampliamento necessita il reperimento di un’area che deve essere contigua all’attuale sito produttivo e 
deve avere una superficie adeguata a realizzare gli edifici e le aree esterne necessarie alle attività della fabbrica, 
rispettando gli standard previsti dalle norme urbanistiche ed edilizie. L’unica parte di territorio con queste 
caratteristiche, disponibile per attuare il progetto, è costituita dal terreno agricolo intercluso tra l’area produttiva a nord 
e la linea ferroviaria a sud: un’area di completamento naturale del polo produttivo particolarmente vocata allo scopo. 
La Bonfiglioli Riduttori S.p.A.ha quindi 
opzionato l’acquisto di tale area oggi a 
destinazione agricola (indicata come 
“C” nella figura a lato), ed ha già 
acquistato un’ulteriore area confinante 
a ovest con il proprio stabilimento 
industriale, già a destinazione 
produttiva (indicata come “B” nella 
figura a lato). Queste due aree, 
insieme a quella dell’attuale sito 
produttivo (indicata come “A” nella 
figura a lato), costituiscono un 
comparto adeguato ad attuare il 
progetto di ampliamento e 
ristrutturazione del fabbricato 
industriale esistente. 
Il progetto comporta quindi una 
variante allo strumento urbanistico, 
finalizzata a inserire l’intero Comparto 
Clementino Bonfiglioli, generato 
dall’insieme delle aree “A”, B” e “C” 
suddette, nell’ambito "AP_1 - Aree 
produttive ad assetto urbanistico 
consolidato”. 
  

COMPARTO CLEMENTINO BONFIGLIOLI 

AREA "A" DEL FABBRICATO INDUSTRIALE ESISTENTE 

AREA "B" GIÀ A DESTINAZIONE PRODUTTIVA 

AREA "C" DI COMPLETAMENTO 
Figura 3: Individuazione del Comparto Clementino Bonfiglioli 
[estratto tav. 01 di progetto). 
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Allo scopo di definire il contenuto discrezionale degli atti di pianificazione urbanistica, nonché le modalità procedurali e 
la tempistica con la quale si dovrà attuare il progetto, il Comune di Calderara di Reno e la Bonfiglioli Riduttori S.p.A. 
hanno stipulato un accordo ai sensi dell’art. 18 L.R. Emilia Romagna 20/2000 (Del. G. C. 108 del 03/10/2016). 
Nell’accordo il Soggetto Attuatore ed il Comune concordano di seguire, per la variante urbanistica necessaria 
all’attuazione del progetto, la procedura prevista dall'art. A-14 bis della L.R. n. 20/2000, recante “Misure 
urbanistiche per favorire lo sviluppo delle attività produttive”. 
 
 
 
 
 
 

2 OBIETTIVI DEL PROGETTO 

Gli obiettivi generali che hanno orientato il progetto, finalizzati al miglioramento e allo sviluppo dell’attività produttiva 
della Bonfiglioli Riduttori Spa, in coerenza con le politiche di governo del territorio, dettagliati nella parte 3 del presente 
documento, sono i seguenti: 

 valorizzare la realtà produttiva della Bonfiglioli Riduttori Spa nel luogo in cui essa è nata e sviluppata, 
concentrando in esso attività oggi collocate altrove in un raggio di circa 200 chilometri (Calderara di Reno, 
Sala Bolognese, Vignola e Carpiano).  

 Il progetto ha l’obiettivo di riqualificare il sito produttivo attuale della Bonfiglioli Riduttori Spa in via Bazzane, 
sotto il profilo paesaggistico, architettonico, del benessere delle persone ed energetico. 

 Attraverso l’accorpamento di diverse attività produttive nello stabilimento di via Bazzane, ubicato in un luogo 
strategico sotto il profilo dei collegamenti ferroviari, carrabili e ciclabili, il progetto intende ridurre e 
razionalizzare sensibilmente i trasferimenti di mezzi e di persone (che allo stato attuale generano costi ed 
oneri significativi per la gestione aziendale) incoraggiando la mobilità sostenibile, riducendo gli impatti sul 
sistema della mobilità. 
L’intervento è finalizzato alla razionalizzazione della logistica delle merci interna all’azienda, mediante 
l’accorpamento degli impianti di Vignola e di Carpiano nell’ambito dell’ampliamento dello stabilimento 
produttivo a Calderara, coerentemente con le politiche di ottimizzazione degli spostamenti delle merci 
perseguite dal Piano Aria Integrato Regionale - PAIR2020 dell’Emilia-Romagna. All’accorpamento della 
produzione seguirà inoltre lo spostamento del ramo dirigenziale, oggi insediato presso la sede a Lippo di 
Calderara, nel nuovo Headquarters. 

 Il progetto è finalizzato a realizzare un modello di fabbrica di nuova generazione, funzionale e confortevole, 
orientata all’eccellenza dei processi produttivi, all’innovazione e alla qualificazione dei prodotti e delle 
persone. 
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3 IL PROGETTO  

Il progetto di ampliamento e ristrutturazione del fabbricato industriale Bonfiglioli Riduttori S.p.A. in via Bazzane, ha 
come principale obiettivo la valorizzazione della realtà produttiva della Bonfiglioli nel luogo in cui essa è nata e si è 
sviluppata, realizzando un modello di fabbrica di nuova generazione, funzionale e vivibile, orientata all’eccellenza dei 
processi produttivi, all’innovazione e alla qualificazione dei prodotti e delle persone. 
La realizzazione del nuovo modello di fabbrica, comporta la riqualificazione del sito produttivo attuale, sotto il profilo 
paesaggistico, architettonico, energetico e del benessere delle persone, nell’ambito di un più ampio processo di 
rigenerazione urbana. Inoltre, concentrando nello stesso luogo attività oggi collocate altrove a Calderara di Reno, Sala 
Bolognese, Vignola e Carpiano, si razionalizzando sensibilmente i trasferimenti di mezzi e di persone, con ricadute 
positive sul sistema della mobilità. 
Il nuovo modello di fabbrica deve caratterizzarsi per elevati livelli di prestazione energetica del sistema edificio 
impianto, in linea con le recenti disposizioni normative dei decreti interministeriali di giugno 2015 e verso l’obiettivo 
europeo di edifici a “energia quasi zero” (NZEB) in un prossimo futuro, come descritto al capitolo 9 della parte 4 del 
presente documento. 
Come descritto nella Relazione tecnica illustrativa, tenuto conto dei vincoli dovuti alla conformazione del comparto e 
alla collocazione dell’attuale edificio industriale, il progetto si è sviluppato a partire dagli spazi esterni, pensati in 
relazione alle esigenze della mobilità carrabile, ciclabile e pedonale, che costituiscono il tessuto connettivo del nuovo 
insediamento e ai quali è affidata la principale azione di rigenerazione urbana.  
Il nuovo insediamento industriale è stato concepito come un “campus”, ovvero un insieme integrato di spazi interni ed 
esterni che accolgono le attività di lavoro, formazione, rigenerazione e riposo delle persone che lo abitano. La 
disposizione degli edifici che compongono il campus è pensata per dare la possibilità a tutti gli spazi interni di aprirsi 
verso l’esterno, alla luce e all’aria, con l’obiettivo di fare entrare il paesaggio all’interno dei luoghi di vita e di lavoro. 
L’elemento centrale dell’insediamento è costituito dalla “fabbrica” vera e propria, composta dal PLANT esistente e dal 
nuovo PLANT, un edificio di dimensioni circa 250 x 100 m, allungato verso sud, messo in relazione alla parte 
esistente attraverso un elemento di collegamento per il passaggio dei muletti e delle persone. Sul lato nord-
occidentale del nuovo PLANT sono situati gli uffici e laboratori R&D, realizzati come un corpo di fabbrica con 
struttura indipendente. L’intero PLANT si presenta quindi come un’insieme di volumi giustapposti lungo l’asse nord-
sud, sfalsati tra di loro, che divide l’intero comparto in due zone distinte.  
A ovest del PLANT è collocata l’area di pertinenza del lavoro della fabbrica vera e propria, che necessita di ampi spazi 
asfaltati, destinata alla movimentazione delle materie prime e dei lavorati in ingresso e uscita, percorribile da mezzi 
pesanti, muletti, carrelli, ecc.., con accesso indipendente dalla strada pubblica interna al comparto produttivo esistente 
più a ovest, che a sua volta si collega con via Bazzane. 
Sul lato est si sviluppa la parte maggiormente articolata del campus produttivo, con gli edifici per gli uffici, i servizi, il 
ristorante aziendale il sistema di piazze e giardini. Su questo lato, servito da due parcheggi dedicati, per i lavoratori e 
gli ospiti esterni, è situato l’accesso principale alla nuova fabbrica Bonfiglioli. Gli edifici sul lato est sono disposti in 
modo da lasciare liberi i fronti, per l’illuminazione e ventilazione naturali, e per creare un insieme articolato di spazi 
esterni da sistemare come corti verdi, giardini e piazze.  
Lungo il fianco orientale del nuovo PLANT è collocato l’edificio per uffici PTS, in parte destinato ad attività che devono 
relazionarsi strettamente con quelle della fabbrica. Questo edificio si presenta come un corpo indipendente allungato, 
su tre livelli, che si avvicina al volume del nuovo PLANT collegandosi ad esso attraverso blocchi di uffici su due livelli 
separati da corti giardino interne. In questo modo si realizza una relazione fisica e percettiva tra gli uffici e la fabbrica, 
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senza sacrificare la relazione tra spazi interni di lavoro con l’esterno, che sono uno degli obiettivi di qualità del 
progetto. 
Più a est, altri due edifici si dispongono in modo tale da formare tre aree esterne distinte ma collegate tra loro: una 
piazza d’ingresso a sud, un frutteto al centro e un giardino a nord. Più a sud è collocato l’edificio servizi, allungato 
lungo l’asse est-ovest, che si innesta sull’edificio degli uffici PTS. Si tratta di un edificio ponte, in cui sono collocati 
l’ingresso principale al campus e spazi di accoglienza e di servizio, che ha anche la funzione di collegare gli spazi 
dedicati al lavoro con il ristorante aziendale. Quest’ultimo è infatti posto a est, a chiudere la corte frutteto da un lato e 
a definire lo spazio di pertinenza del giardino a nord. Il ristorante aziendale è collocato quindi strategicamente in un 
luogo centrale dell’insediamento, ma dispone di un accesso di servizio diretto sulla strada interna di accesso a est.  
L’ultimo elemento del sistema degli edifici è rappresentato dall’edificio destinato ad accogliere gli uffici HQ: il futuro 
quartiere generale della Bonfiglioli Riduttori Spa. Si tratta di un edificio a torre che si innesta sul fianco sud del 
fabbricato adibito ai servizi, di altezza contenuta, che tuttavia emerge rispetto all’andamento orizzontale del resto del 
complesso edilizio, e definisce la piazza sul lato est come elemento di mediazione tra spazio pubblico e spazio privato 
della Bonfiglioli. 
La realizzazione del nuovo modello di fabbrica, comporta necessariamente una ristrutturazione dell’edificio esistente, 
che non si limita alla rifunzionalizzazione del lay-out interno, ma provvede a una riqualificazione generale dell’edificio. 
Uno degli obiettivi del progetto è di permettere alle persone che lavorano nel PLANT esistente di percepire le aree 
esterne riqualificate, ovvero il giardino e il frutteto. Per questa ragione gli spazi attualmente su due livelli della fabbrica, 
posti sui fronti sud ed est, saranno completamente ristrutturati. Il progetto prevede inoltre la possibilità di riqualificare le 
facciate con rivestimenti esterni che oltre a migliorare l’aspetto estetico dell’edificio possano migliorarne le prestazioni 
energetiche, aumentando l’isolamento termico delle chiusure verticali opache.  

 
Figura 4: Schema funzionale.  
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Figura 5: Schema dI intervento.  

Figura 6: Masterplan – vista dall’alto (ipotesi progettuale non vincolante). 
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Figura 7: Masterplan (ipotesi progettuale non vincolante).  
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L’attuazione del progetto è tuttavia condizionata da alcuni interventi propedeutici finalizzati a rimuovere e/o 
modificare alcuni elementi e servitù di carattere infrastrutturale. Tali opere sono attuate con procedimenti autorizzativi 
specifici e indipendenti, da coordinarsi con le fasi attuative dell'ampliamento e ristrutturazione del fabbricato industriale 
esistente. Gli interventi propedeutici sono i seguenti: 
Adeguamento rete fognaria Hera: l’edificio attuale è attraversato da ovest a est da una condotta di acque miste a 
servizio di tutta l’area produttiva a ovest dell’area della Bonfiglioli che scarica poi direttamente nello Scolo 
Canocchietta Superiore. L’ente gestore della rete fognaria, Hera S.p.A., ha già formulato un progetto di separazione 
delle reti dell’intera area industriale di via Bazzane che prevedeva l’installazione di uno scolmatore sulla fognatura 
mista a valle del punto di allaccio dello stabilimento della Bonfiglioli, e la realizzazione di una dorsale di acque nere e 
di un impianto di sollevamento su via Bazzane, in grado di rilanciare le acque nere verso la rete che convoglia al 
depuratore consortile. (Riferimenti: n. commessa 11400003109; progetto esecutivo di febbraio 2015). 
 
Nuovo allaccio Enel e adeguamento rete M.T. Enel: L’area oggetto dell’ampliamento del sito produttivo della 
Bonfiglioli è attraversata da una linea elettrica aerea di media tensione (MT), a semplice terna, che l’attraversa da sud 
a nord su linea aerea, interrandosi a ridosso dello stabilimento esistente. La presenza della linea aerea rende 
impossibile procedere all’ampliamento previsto dal progetto, e per tale ragione deve essere spostata, adeguando al 
contempo gli allacci alla linea elettrica. Il progetto di adeguamento della linea elettrica, da attuarsi con procedimenti 
autorizzativi specifici, prevede due fasi. 
 Realizzazione di una nuova cabina elettrica Enel di consegna dell’energia elettrica in MT su via Bazzane, 

alimentata dalla linea elettrica esistente che corre lungo la stessa via. Questa nuova cabina, attraverso la 
realizzazione di una linea interrata privata, andrà ad alimentare sia le cabine di trasformazione esistenti della 
fabbrica attuale, sia quelle nuove previste dal progetto di ampliamento. 

 Rimozione della linea MT aerea che insiste sul Comparto Clementino Bonfiglioli con realizzazione di una linea MT 
interrata lungo i confini sud ed est del comparto, al di sotto della nuova pista ciclabile pubblica. La linea aerea 
sarà interrata prima dell’attraversamento della linea ferroviaria Bologna – Verona e seguendo il nuovo tracciato 
interrato andrà a ricollegarsi con la linea elettrica che corre lungo via Bazzane. 
 

 
Figura 8: Schema delle “opere propedeutiche” da realizzarsi nell’ambito di procedimenti autorizzativi specifici.   



VAS/VALSAT  
 

 

 
 
RICERCAEPROGETTO - Galassi, Mingozzi e Associati  

 

pag. 31 di 338 

4 FASI ATTUATIVE 

Il progetto verrà realizzato per fasi coerentemente con quanto sancito dall’accordo ai sensi dell’art. 18 L.R. Emilia 
Romagna 20/2000 (Del. G. C. 108 del 03/10/2016) tra il Comune di Calderara di Reno e la Bonfiglioli Riduttori S.p.A., 
come riportato al capitolo 3 della Parte 3 del presente documento. 
 

Fase 1 Nell’ambito di questa prima fase principale, saranno realizzate quasi tutte le opere previste nel progetto di 
ampliamento e ristrutturazione. In questa fase non saranno realizzate esclusivamente due opere di 
completamento costituite da una parte del nuovo PLANT di circa 7.000 m2 che sarà realizzata nell’ambito della 
Fase 2, e dell’edificio per uffici HQ che sarà realizzato nell’ambito della fase 3. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fase 2 Nell’ambito della Fase 2, sarà completato il nuovo PLANT, così come previsto dal progetto complessivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fase 3 Nell’ambito della Fase 3, sarà realizzato l’edificio HQ, così come previsto dal progetto complessivo. 
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5 IL PROGETTO DEL VERDE  

Come descritto nella relazione “Studio del verde e di progetto, aspetti botanico vegetazionali” redatta dallo studio 
MarsigliLab e allegata alla documentazione di progetto, “il complessivo progetto di landscape individua e sviluppa i 
temi presenti nell’area, con un trattamento del verde che, pur caratterizzando singolarmente ogni tema nella sua 
specificità e in relazione all’architettura che vi si attesta e alla sua specifica funzione, li mette in relazione generando 
una nuova immagine del progetto, unitaria e forte.” 
I temi individuati sono i seguenti, suddivisi graficamente nella figura seguente [fonte: “Studio del verde e di progetto, 
aspetti botanico vegetazionali”, studio MarsigliLab]: 
Il viale di ingresso: caratterizzato da un doppio filare di alberi a sviluppo piramidale (Populus alba ‘Bolleana’), 
associato alla presenza di macchie arbustive in corrispondenza del filare più interno limitrofo agli edifici. 
La piazza: caratterizzata da aree a prato fiorito che intersecano inserti arbustivi (Phyllirea; Miscanthus) e spazi alberati 
(Acer platanoides ‘Crimson Sentry’). Il sistema a prato fiorito richiede bassi oneri di manutenzione, in quanto necessita 
di soli due sfalci all’anno, e presenta una capacità di resistenza allo stress idrico maggiore rispetto ad altre tipologie di 
tappeto erboso, con conseguente riduzione dei consumi idrici. 
Il verde di pertinenza dei parcheggi: Per la progettazione del verde di pertinenza dei parcheggi, si è tenuto conto 
della distinzione tra parcheggi per dipendenti e parcheggi per ospiti. Nel primo caso, poichè negli stalli di sosta è 
prevista la copertura con pensilina fotovoltaica, si prevede la piantumazione di alberi lungo il perimetro esterno 
(Populus alba ‘Bolleana’). Nel secondo caso l’area è caratterizzata dalla presenza di alberi a chioma espansa (Morus 
platanifolia ‘Fruitless’) e prato, posizionati tra gli stalli con funzione di ombreggiamento nella stagione estiva. I due 
parcheggi sono separati fisicamente da una fascia alberata costituita da differenti specie arboreee (Acer platanoides 
‘Columnare’; Quercus cerris; Fraxinus oxycarpa ‘Raywood’) che funge da quinta visiva. Trattandosi di piante a ridosso 
della sede stradale, sono state scelte tra le specie che presentano determinati requisiti, quali: resistenza ai diversi 
inquinanti atmosferici, resistenza alle malattie e rusticità, ridotte esigenze di manutenzione, resistenza agli agenti 
atmosferici avversi, resistenza alla siccità. 
La passeggiata: i due percorsi che individuano il tema della passeggiata sono l’accesso  alla piazza dai parcheggi, 
qualificato dalla presenza di un doppio filare di pioppi (Populus alba ‘Bolleana’) e da una macchia arbustiva costituita 
in prevalenza da graminacee ornamentali (Miscanthus spp.) e quello tra l’edificio esistente e quello di progetto che  
presenta filari di alberi di nuovo impianto (Pyrus calleryana ‘Chanticleer’) e piante arbustive quali Phyllirea angustifolia. 
Le corti verdi: le corti verdi realizzate all’interno dell’edifcio Uffici PTS si qualificano come spazi ben visibili ma 
interclusi tra le pareti dell’edificio. Sono caratterizzate da un attento studio della vegetazione che predilige la scelta di 
specie vegetali adatte alle condizioni microclimatiche particolari proprie degli spazi circoscritti, piante resistenti ai 
patogeni, con sviluppo contenuto dell’apparato epigeo, quali Acer platanoides ‘Crimson Sentry’ a portamento 
piramidale. 
I giardini pensili: le coperture dell’Edificio di servizio e del Ristorante aziendale sono state progettate come tetti verdi, 
caratterizzati da un trattamento delle superfici a prato fiorito. 
Il frutteto e gli orti: le corti del Ristorante aziendale sono qualificate dalla presenza di alberi da frutto (Prunus 
armeniaca; Mespilus germanica; Prunus domestica) e alberi da fiore (Malus floribunda) di nuovo impianto. Anche in 
questo caso valgono le considerazioni espresse per le corti verdi dell’edificio Uffici PTS. 
Il confine : il confine a sud ovest del lotto prevede la progettazione di più livelli di schermatura. Uno, in prossimità del 
limite esterno e del viale di ingresso, è caratterizzato dalla presenza di macchie arbustive (Viburnum opulus; Viburnum 
plicatum; Corylus avellana; Parrotia persica; Cercis siliquastrum) e alberi (Quercus cerris; Fraxinus oxycarpa 
‘Raywood’; Acer platanoides ‘Columnare’). Il secondo livello di schermatura, collocato più internamente rispetto al 
primo fronte arbustivo, è costituito da filari di Populus alba ‘Bolleana’.  
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Il giardino: lo spazio verde prossimo all’edificio esistente si configura coem uno spazio più intimo pur in continuità 
progettuale con il tema del viale di ingresso. Qui si prevede la piantumazione di macchie arbustive e alberi (Pyrus 
calleryana ‘Chanticleer’; Morus platanifolia) unitamente alla conservazione di alcune specie arboree esistenti, ritenute 
di particolare pregio ed in buono stato conservativo (Pinus pinaster; Fraxinus angustifolia; Ostrya carpinifolia; Cercis 
siliquastrum; Acer campestre). 
 
Complessivamente il progetto del verde ha previsto le seguenti tipologie: 
 

superfici a prato Circa 42.000 m2 

superfici a prato fiorito Circa 3.500 m2

alberi  Circa 450 

arbusti Circa 1.500 m2

 
su un totale di superfcie a verde di circa 47.000 m2, esclusi i tetti verdi previsti per l’edificio Ristorante aziendale e 
l’Edificio servizi, pari ad ulteriori 2940 m2 a prato fiorito. 
 
In accordo con la committenza il progetto ha scelto di garantire l’irrigazione (dopo la fase di attecchimento) solo delle 
aree a prato e a prato fiorito prossime alle aree di parcheggio e all’edificio Uffici Headquarters e Ristorante aziendale, 
prevedendo un verde più rustico nelle altre aree. Tale scelta è volta a limitare il consumo di risorsa idrica ed è 
compatibile con il quantitativo di acqua meteorica massimo che è possibile recuperare dalle coperture degli edifici di 
progetto, come riportato al capitolo 6 – Acque superfciali. 
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Figura 9: Temi alla base della progettazione del verde seguente [fonte: “Studio del verde e di progetto, aspetti botanico vegetazionali”, studio MarsigliLab] 
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6 INCREMENTO DELLA PRODUZIONE PREVISTO 

A seguito dell’ampliamento in esame le attività produttive svolte all’interno dello stabilimento esistente saranno ancora 
rappresentate da lavorazioni meccaniche e attività di magazzino finalizzate alla stessa attività produttiva. Saranno 
inoltre sviluppate le attività di montaggio e potenziate  le attività di magazzino e logistica oltre tutte le attività ad esse 
connesse, accorpando e potenziando le attività attualmente svolte presso gli stabilimenti di Vignola e di Carpiano. 
 
Al termine degli interventi è previsto un incremento della produzione rispetto allo stabilimento attuale come da stime 
seguenti: 
 

 Impotesi aumento 
produzione 

OUTPUT  

Riduttori Circa 165.00 

Motori Circa 85.000 

 
 
Le attività di verniciatura e trattamento termico che potranno eventualmente essere successivamente inserite a 
completamento delle lavorazioni già previste in modo da non dover ricorrere a fornitori esterni con conseguente 
riduzione degli spostamenti della merce da e verso i fornitori di tali servizi. 
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7 INCREMENTO DELLA FORZA LAVORO  

Nelle diverse fasi progettuali, sulla base delle informazioni fornite dall’azienda, sono previsti incrementi dell’organico 
attualmente impiegato nello stabilimento esistente che porteranno nel complesso al seguente numero di addetti. 
Non sono previste variazioni nei turni di lavoro. 
 

FORZA LAVORO NEGLI SCENARI DI PROGETTO 

TURNO ORARIO FASE 1 FASE 2 FASE 3 

Turno 1 6.00-13.00 operai 84 operai 105 operai 105 

impiegati 27 impiegati 27 impiegati 27 

esterni - esterni - esterni - 

Turno 
centrale 

8.00-17.00 operai 85 operai 106 operai 106 

impiegati 167 impiegati 167 impiegati 285 

esterni 45 esterni 50 esterni 50 

Turno 2 13.00-20.00 operai 84 operai 105 operai 105 

impiegati 27 impiegati 27 impiegati 27 

esterni - esterni - esterni - 

Turno 3 20.00-02.00 operai 24 operai 30 operai 30 

impiegati 8 impiegati 8 impiegati 10 

esterni  esterni - esterni - 

Totale operai 277 operai 346 operai 346 

impiegati 229 impiegati 229 impiegati 349 

esterni 45 esterni 50 esterni 50 

Totale addetti 551  625  745 

 

  




